
SCUOLAEFORMAZIONE.Treclassiquarte dell’istitutoPasolihanno conclusoin Siciliail progettodi unanno

StudentiveronesiaPalermo,
viaggiotramemoriaelegalità

MariaFalconeal centro congli studenti e le insegnantidelPasolinella sededellaFondazioneaPalermo

ManfrediBorsellinoalcentrocon gli studentidelPasoli

INCONTRI.InCuria un seminariocon ilvescovoe idirigentiscolastici

Istituzioniedocenti
alleatinell’educazione

Un tour a Palermo tra memo-
ria e legalità quello che si con-
cludeinquesteoreperglioltre
quaranta studenti di tre classi
quarte dell’Istituto tecnico Pa-
soli in trasferta a Palermo a
conclusionediunprogettoche
nel corso dell’anno scolastico
ha visto le classi della scuola
impegnate in varie iniziative,
dagli incontri con il giudice
Giuseppe Ayala e l’ex pm Ghe-
rardo Colombo alla trasferta a
Torino dal Gruppo Abele di
don Luigi Ciotti ispiratore di
Libera.
Palermoèstatoilcoronamen-

to del progetto legalità che ha
visto le classi 4A Sia, 4A Afm e
4BAfmaccoltenellaFondazio-
neGiovannieFrancescaFalco-
ne dalla sorella del magistrato
ucciso nella strage di Capaci,
Maria Falcone. Un incontro

moltotoccante,chehalasciato
emozioni forti ai ragazzi e alle
quattroprofessoressecheliac-
compagnavano, Daniela Gal-
letta, Silvia Pasquetto, Laura
BrunellieSilvanaBianchi.Ma-
riaFalcone, ricevendo lascola-
resca veronese nelle sale della
Fondazione ricavate in un im-
mobile confiscato alla mafia
(eranogliufficidiunafinanzia-
ria)haparlatoaigiovaniinmo-
do molto schietto e diretto.
«Nonpensiatechesoloperché
vivete al Nord siete liberi dal
pericolo della mafia. La mafia
va dove ci sono gli affari e il de-
naro: Giovanni riuscì a dimo-
strareproprio il riciclaggio, se-
guendo ildenaro».
E il termine «mafia» va este-

sooltre laSicilia:«Lamafia in-
tesa come Cosa nostra può an-
cheessereal tappeto,dopoche
igrandicapisonostatiarresta-
ti, da Riina a Provenzano. Di
grossi latitanti è rimasto Mat-
teo Messina Denaro e il potere
diCosanostranonèpiùquello
di una volta», ha spiegato Ma-
riaFalcone.«Matuttoquelpo-
tere si è spostato. Dove? In Ca-
labria. La ’ndrangheta ha tro-
vato terreno fertile diventan-
dopiùforteanchedellacamor-

raecomemidicevailpresiden-
te del Senato Grasso, è presen-
teormai inogniStatonelmon-
do».
Perché la mafia si sposta dal-

la Sicilia alla Calabria? «Per-
ché dopo le grandi stragi, da
Capaci a via D’Amelio, in Sici-
lia c’è stata una ribellione civi-
le chealtrove deve ancora veri-
ficarsi; in Calabria non c’è an-
coratuttoquell’impegnocivile
controlacriminalitàeilpotere
mafioso che si è avuto in Sici-
lia.LamortediGiovanniFalco-
neediPaoloBorsellinononso-
no state quindi una sconfitta,
ma hanno permesso un impe-
gno civile che ha portato a un

cambiamentodella societàpa-
lermitana. In Calabria ci vor-
rebbeunfortemovimentocivi-
le e anche più attenzione da
parte dello Stato, perché la re-
pressione è importante ma
non basta: ci deve essere la ri-
bellionedella società».
Il nemico da battere, infatti

ha sottolineato Maria Falcone
parlando agli studenti «è l’in-
differenza». E ha ricordato
che «il primo pentito di mafia,
Vitale, che a fine anni Settanta
raccontò tutto ai magistrati di
alloranonvennecreduto.Rila-
sciato, fu uccisodalla mafia».
Lamancanzadipartecipazio-

ne civile «è quello che consen-
teallamafiaoalla ’ndrangheta
di infiltrarsi nel tessuto sano
della società, nell’economia,
nelleimpreseedistrangolarle.
Quindi», è stato l’invito agli
studenti, «come diceva sem-
preGiovanniFalcone, l’impor-
tanteèchefacciateilvostrodo-
vere: di adolescenti, di adulti,
digenitori,dilavoratori».Ildo-
vere cioè di «andare a testa al-
ta,dirigettarelamafiositàinte-
sa come mancanza di parteci-
pazioneallacausa civile».
Il tour della memoria e della

legalità ha portato le tre classi
del Pasoli al Centro studi e ini-
ziative culturali Pio La Torre,
poisul luogodellastragediCa-
paciequindiinviaNotarbarto-
lo sotto l’Albero della Memo-
riadavantiallacasadoveabita-
va GiovanniFalcone con Fran-
cescaMorvillo, infine invia Pi-
pitonedoveun’autobombauc-
cisesulportonedicasailgiudi-
ce istruttore Rocco Chinnici, il
primo a credere nel pool anti-
mafia con Falcone e Borselli-
no.Epropriocon il figliodiPa-
olo Borsellino, Manfredi, c’è
stato un incontro nelle vie di
Palermoconlapromessadiun
progetto comune a Verona en-
trobreve.•
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«Sanmicheli»,
incontrocon
ilprocuratore
diBari

Incontro tra il vescovo e i diri-
genti scolastici per parlare di
etica e di emergenze educati-
ve. L’iniziativa si è svolta in Ve-
scovadodovel'UfficiodellaPa-
storale scolastica ha organiz-
zatoilseminariodal titolo«La
scuolae la rete delle responsa-
bilità educative». Alla presen-
zadelladottoressaGiannaMa-
risa Miola, vicedirettore del-
l’Ufficio scolastico regionale
delVeneto,delvescovoGiusep-
pe Zenti, del dottor Stefano
Quaglia dirigente reggente
dell’ufficio scolastico di vero-
na, di don Domenico Consoli-
ni, direttore dell’Ufficio Scuo-
la Diocesano, delle ispettrici
LauraDonàe AugustaCelada,
della dottoressa Anna Lisa Ti-
berio resposanbile dell’ufficio
interventi educativi dell’Uffi-
cioscolastico, idirigentiscola-
stici delle scuole statali e pari-
tarie di Verona e provincia
hanno riflettuto sull'impor-
tanza diuna scuola in rete con
particolare attenzione agli
aspetti pedagogici e sociali.
Il dottor Quaglia ha eviden-

ziato che alcuni fatti posti alla
sua attenzione configurano
un quadro preoccupante che
pone la necessità di fornire al-
le istituzioni scolastiche risor-
seestrumenticheconsentano
l'incremento di azioni volte a
favorire la concreta valorizza-
zionedellapersona, conun'at-

tenzione costante alla sua cre-
scita, allo sviluppo educativo,
cognitivo, sociale e relaziona-
le. È necessario che i percorsi
di insegnamento-apprendi-
mento rispondano in modo
adeguato ai bisogni formativi
degli alunni, ma è fondamen-
tale che attraverso i contenuti
disciplinarisi trasmettanoiva-
lori della vita: il rispetto per la
vita, per l'essere umano, le re-
gole, le leggi, le istituzioni, per
sviluppare in senso ampio e
progettuale la solidarietà agi-
ta e sensibilizzare le future ge-
nerazioni a costruire un per-
corso di cittadinanza attiva e
responsabile.
Perquestoè importantechei

dirigenti scolastici, docenti,
personaleausiliarioeammini-

strativo trovino spazi di con-
fronto e di dibattito con gli
alunni, le loro famiglie e la so-
cietà civile per affrontare le
emergenze educative.
Per monsignor Zenti inse-

gnanti, genitori e famiglie de-
vonocollaborarecomesogget-
ti promotori di modalità ade-
guate di interazione affinché
l'esempiopossaessereacquisi-
to e diventare uno stile di vita
periragazzi.Edèfondamenta-
lecheifattidiviolenzaedibul-
lismochetoccanoiminoriven-
gano trattati con particolare
attenzione. Importante che
scuole statali e scuole parita-
rie lavorino insieme per pro-
muovereneigiovaniunacultu-
ra etica alla base della convi-
venza civile e democratica.•

Capaci,l’Albero
diFalcone,il
CentroPioLa
Torreel’incontro
conilfigliodi
PaoloBorsellino

MariaFalconeairagazzi:«Fate
sempreilvostrodovere».Epoi:
«Cosanostraèaltappeto,ilpotere
èdella’ndranghetaalNord»

L’educazione alla legalità, la
conoscenzadicos’è lacrimina-
lità organizzata per essere in
grado di riconoscere i pericoli
e combatterla, il rafforzamen-
to dei valori di dignità e one-
sta, sono temi molto presenti
nell’insegnamento per le gio-
vani generazioni. Proprio ieri
mattina l’assessore alle Politi-
che giovanili Alberto Benetti
ha incontrato in sala Gozzi 15
studenti della classe 5B dell’I-
stituto “Michele Sanmicheli”
di Verona promotori, in colla-
borazioneconl’assessoratoal-
le Politiche giovanili, di un in-
contro sulla legalità in pro-
gramma il prossimo 6 maggio
inGran Guardia.
Gli studenti, che nella prima

partedell’annoscolasticohan-
no letto e discusso il libro “La
legalità del noi”, scritto dal
giornalista Gianni Bianco e
dal sostituto procuratore del-
la Direzione Distrettuale anti-
mafia di Bari Giuseppe Gatti,
hanno voluto incontrare l’as-
sessore Benetti per un con-
fronto sul tema e sul rapporto
tracittadini, Istituzionieinfor-
mazione.
Alla presentazione del libro,

in programma dalle 9 alle 13,
interverranno gli autori e cir-
ca 200 studenti delle classi
quinte dell’Istituto “Sanmi-
cheli”e dialtri istituti scolasti-
ci.Lapropostarientranell'am-
bito delle attività istituzionali
dell’assessorato alle Politiche
giovanilimirantiafavorirel'in-
tegrazione e la comunicazio-
ne tra i giovani.•
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Idirigenti scolasticiin Curia conilvescovo GiuseppeZenti

IldirigenteQuaglia:«Farcapireilvaloredelleregole»
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